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IL DIRIGENTE GENERALE

PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.3.1 “Potenziare le infrastrutture con priorità alle  
reti di distribuzione, fognarie e depurative per usi civili”. 

Disimputazione operazione retrospettiva del Comune di Ragusa, codice Caronte SI_1_16283 
“Lavori di rifacimento rete acquedottistica di Via Psumida e vie limitrofe”

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il trattato che istituisce la Comunità Europea;

VISTA la  legge  regionale  8  luglio  1977,  n.  47,  recante  “Norme in  materia  di  bilancio  e  contabilità  della  
Regione siciliana” e ss.mm.ii;

VISTO il Quadro Strategico Nazionale QSN per la politica regionale di sviluppo 2007/2013 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione del 13 luglio 2007;

VISTO il  Piano di  azione per gli  Obiettivi  di  Servizio del  QSN 2007-2013 che,  in particolare,  per il  ciclo  
integrato  delle  acque  prevede  due  obiettivi  specifici:  S.10-  percentuale  di  acqua  erogata  sul  totale  
dell’acqua immessa nelle reti di distribuzione comunale; S.11- abitanti equivalenti effettivi serviti da 
impianti  di  depurazione  delle  acque reflue,  con  trattamento  secondario  o terziario,  in  rapporto agli  
abitanti equivalenti totali urbani per Regione; 

 VISTA la Delibera CIPE n. 174 del 22/12/06 di Approvazione del Quadro Strategico Nazionale per il periodo 
2007-2013;

VISTA la  Delibera  CIPE  n.  82  del  03/08/07  concernente”  Quadro  Strategico  Nazionale  2007-2013  – 
Definizione delle  procedure  e  delle  modalità  di  attuazione  del  meccanismo premiale  “  Obiettivi  di  
Servizio”;

VISTA la Delibera CIPE n. 79/12 del 11.07.12 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013 Revisione delle  
modalità  di  attuazione del  meccanismo premiale  collegato agli  Obiettivi  di  Servizio e  riparto delle  
risorse residue” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 255 del 31.10.12;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 89 del 24.04.14 con la quale si approvano una  serie di interventi del 
settore idrico-potabile, fognario e depurativo,  da finanziare con le risorse di cui al capitolo 642443, tra 
cui il progetto “Lavori di rifacimento rete acquedottistica di Via Psumida e vie limitrofe” del Comune 
di Ragusa per un importo complessivo di € 1.500.000,00;

VISTO il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento Europeo e  del  Consiglio  del  17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul  
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari  
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marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale  
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il  
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/10/2016 pubblicato sulla G.U.R.I. n° 25 del 
31/01/2017, di approvazione del Piano di gestione delle acque del distretto  idrografico della Sicilia";

VISTA la  L.R.   11/8/2015   n.19   “Disciplina   in   materia   di   risorse   idriche”   e   la   Sentenza   della 
Corte Costituzionale n.93 del 4/5/2017; 

VISTO il Programma operativo FESR Sicilia 2014/2020, approvato dalla commissione Europea con decisione 
CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 267 del 10/11/2015, di adozione definitiva del Programma operativo 
FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla commissione Europea con decisione CE (2015) 5904 del 17 
agosto 2015;

VISTO l'articolo 11 della Legge Regionale 13 gennaio 2015, n.3 di recepimento delle disposizioni del D.Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di  
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5  
maggio 2009, n. 42” e s.m.i.;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  febbraio  2018,  n.22  “Regolamento  recante  i  criteri  
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati  dai  fondi  strutturali di investimento europei 
(SIE)   per   il   periodo   di   programmazione   2014/2020,   pubblicato   sulla   GURI   n.71   del  
26/03/2018; 

VISTA la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  226  del  28/06/2018  “del  Programma  operativo  FESR  Sicilia  
2014/2020 – sistemi di Gestione e Controllo (SiGeCo) versione maggio 2018”e ss.mm.ii.;

VISTO il Documento “requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” elaborato dall’Autorità 
di  Gestione  (AdG)  del  Programma operativo  FESR  Sicilia  2014/2020  della  Regione  Siciliana  che 
identifica  e  descrive  le  procedure  e  i  criteri  di  selezione  che  vengono  applicati  dai  centri  di  
responsabilità, competenti per materia, aai fini dell’attuazione degli obiettivi del suddetto programma, 
adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 177del 10/05/2016 e approvato nell’ultima versione con 
Delibera di Giunta Regionale n. 321 del 08/08/2017 e ss.mm.ii.;

VISTA la Circolare prot. n. 13541 del 10/08/2018 emanata dal Dipartimento Programmazione AcAdG,  “PO 
FESR Sicilia 2014/2020. Procedure per l’imputazione di operazioni coerenti con gli obiettivi e finalità 
del PO ed originariamente finanziate con risorse diverse dai fondi strutturali e di investimento europei”  
con la quale al fine di garantire i target del c. d. performance framework, si individua, quale iniziativa 
volta ad accelerare la spesa, l’attivazione di procedure volte a garantire un’ottimizzazione dei fondi SIE 
con l’utilizzo di operazioni coerenti con le finalità e gli  obiettivi del PO FESR Sicilia 2014 – 2020 
(progetti retrospettivi) e vengono forniti indirizzi a riguardo;

VISTA la  scheda  di  valutazione  ammissibilità  “Progetti  retrospettivi”  PO  FESR  2014-2020  allegata  alla 
sopracitata Circolare prot. n. 13541 del 10.08.2018 emanata dal Dipartimento Programmazione AcAdG, 
“PO FESR Sicilia 2014/2020. Procedure per l’imputazione di operazioni coerenti con gli obiettivi e  
finalità del PO ed originariamente finanziate con risorse diverse dai fondi strutturali e di investimento 
europei”;

VISTO il D.D.G. n. 1136 del 12.10.2018, registrato alla Corte dei Conti in data 9 novembre 2018, reg. 1, foglio 
84 con il quale è approvata la pista di controllo relativa all’individuazione, all’imputazione al PO FESR 
2014/2020 e all’attuazione delle operazioni che si configurano quali “progetti retrospettivi” coerenti con 
l’azione 6.3.1;

VISTO il DPR n. 12 del 27.06.19 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 33 del 17 Luglio  
2019, di approvazione recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimento Regionali, Ordinamento 
del Governo e dell’Amministrazione della Regione ai sensi dell'art.13 comma 3 della L.R. n. 3/2016;
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VISTO il D.D.G. n. 1779 del 31/12/2019 con il quale è stato conferito all'ing. Marcello Loria l’incarico di  
responsabile  del  Servizio  I  –  Servizio  Idrico  Integrato  Dissalazione  e  Sovrambito  a  decorrere  dal 
02/01/2020;

VISTA la  L.R.  n.  9  del  12.05.2020 “  Disposizioni  programmatiche  e  correttive  per  l'anno 2020.  Legge di  
stabilità Regionale”;

VISTA la L.R. n. 10 del 12.05.2020 di Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’anno finanziario  
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 172 del 14.05.2020 con la quale è stato approvato il Documento  
Tecnico di Accompagnamento e il Bilancio gestionale per il Triennio 2020 -2022;

VISTO la  Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  264 del  14.06.2020 con il  quale  è  stato conferito  ai  sensi  
dell’art. 11 della Legge Regionale n. 20 del 03/12/03 l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti all’Ing. Calogero Foti per la durata di anni tre;

VISTO il DPR n. 2805 del 19.06.2020 con il quale è stato conferito ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale n. 
20 del 03/12/03 l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
all’Ing. Calogero Foti; 

VISTO il D.D.G. n. 1695 del 16.10.15 vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia 
in data 29.09.15, con il quale è stato disposto il finanziamento della somma di € 1.500.000,00 per la 
realizzazione  dell’intervento  in  argomento  sul  capitolo  642443,  “Interventi  per  la  realizzazione  dei 
progetti finanziati con le risorse del fondo di coesione a titolarità Regionale 2007 -2013 –obiettivi di  
servizio – S.I.I.”;

VISTO il D.D.S. n. 1795 del 16.11.16 vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia 
in data 24.11.16, e dalla Corte dei Conti – uffiico II controllo di legittimità sugli atti della Regione  
Siciliana – il 09.12.16 reg. 1 foglio 136  con il quale è stato disposto l’impegno pluriennale della somma 
di € 1.500.000,00  sul capitolo 642443;

VISTA la nota del Dipartimento regionale della Programmazione, prot. n. 13541 del 10 agosto 2018, PO FESR 
Sicilia 2014–2020. Procedure per l’imputazione di operazioni coerenti con gli obiettivi e finalità del PO 
ed originariamente finanziate con risorse diverse dai fondi strutturali e di investimento europei, con cui, 
al  fine di  garantire i  target  del c.  d.  performance framework,  si  individua,  quale iniziativa volta ad 
accelerare la spesa, l’attivazione di procedure finalizzate a garantire un’ottimizzazione dei fondi SIE con 
l’utilizzo di operazioni coerenti con le finalità e gli obiettivi del PO FESR Sicilia 2014 – 2020 (progetti  
retrospettivi);

VISTA la nota prot. n. 43391 del 17/10/2018 con la quale l’UCO ha comunicato al beneficiario Comune di  
Ragusa la volontà di includere l’operazione nell’ambito del PO FESR 2014/2020;

VISTA la nota prot. n. 43414 del 17/10/2018 con la quale l’UCO dell’azione 6.3.1 “Potenziare le infrastrutture 
con priorità alle reti di distribuzione, fognarie e depurative per usi civili ", ha comunicato all’Area 2 – 
programmazione  fondi  Comunitari  e  Nazionali  e  Regionali,  l’elenco  delle  operazioni  considerate 
rispondenti agli obiettivi e alle finalità del programma operativo, comprensivo l’intervento relativo ai 
lavori di “Rifacimento rete acquedottistica – via Psumida” nel Comune di Ragusa;

VISTO il  verbale  dell’incontro  tra  il  Dipartimento  Regionale  Acque  e  Rifiuti  e  il  Comune  di  Ragusa  del  
23/10/2018 con il quale il beneficiario accetta l’imputazione dell’intervento a valere sull’Azione 6.3.1 
del PO FESR Sicilia 2014/2020 e si impegna al rispetto degli adempimenti del Beneficiario indicati 
nell’allegato al verbale;

VISTO il DDG n. 1244 del 02/11/2018, registrato dalla Corte dei Conti il 5/12/2018 reg. 1 Fg. 94, con il quale 
l’intervento  “Lavori di rifacimento rete acquedottistica di  Via Psumida e vie limitrofe”, beneficiario 
Comune  di  Ragusa  ,  Codice  Caronte  SI_1_  16283,  CUP  F24H12000010002,  è  stato  imputato  e 
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ammesso a rendicontazione al PO FESR 2014 – 2020, Azione 6.3.1 “Potenziare le infrastrutture con 
priorità alle reti di distribuzione, fognarie e depurative per usi civili”, come operazione retrospettiva, per 
un  importo  pari  ad  €  1,377.452,07  ,mantenendo  ai  fini  contabili,  l’operazione  “Rifacimento  rete 
acquedottistica – Via Mazzini e vie limitrofe”, seguirà il circuito finanziario della originaria fonte  -  
Delibera CIPE n. 79/12 del 11.07.12 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013 Revisione delle 
modalità  di  attuazione  del  meccanismo premiale  collegato agli  Obiettivi  di  Servizio  e  riparto delle  
risorse residue” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 255 del 31.10.12;

CONSIDERATO che l’operazione retrospettiva in argomento è stata ammessa a rendicontazione e certificata per un 
importo pari ad € 1.377.452,07 al 31 dicembre 2018 per un totale di € 1,072.496,25;

VISTA la nota prot.  n. 16470 del 05/12/2019  con cui il  Dipartimento Regionale della Programmazione, in  
relazione a possibili profili di criticità emersi nell’ambito dell’Audit di sistema effettuato dai competenti  
Servizi della Commissione Europea, correlati al rispetto del dettato di cui all’art. 65, par. 6 del Reg. UE 
1303/2013 per i cd. progetti  retrospettivi imputati e certificati a valere sul PO FESR 2014 – 2020 alla 
data del 31 dicembre 2018, nelle more che in ambito nazionale venissero chiariti i profili interpretativi  
del suddetto art. 65, par. 6, ha richiesto, tra gli altri, a questo Centro di Responsabilità di sottoporre a 
nuovo controllo i progetti retrospettivi di competenza per l’individuazione puntuale di quelli per i quali, 
alla data di imputazione al Programma, fosse già stato emesso il certificato di ultimazione lavori;

CONSIDERATO che  dal  suddetto  verbale,  per  l’operazione  “Lavori  di  rifacimento  rete  acquedottistica  di  via 
Psumida e vie limitrofe”, beneficiario Comune di Ragusa, la data di emissione del certificato di fine 
lavori,  31/07/2018,  è  risultata  antecedente  a  quella  della  domanda  di  finanziamento  da  parte  del  
beneficiario, formalizzata in data 23/10/2018;

VISTA la nota prot.  n. 794 del 09/03/2020  dell’Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla 
Commissione Europea inerente “Ritiri degli avanzamenti finanziari (impegni e pagamenti) connessi ai  
progetti esclusi dal PO FESR 2014/2020 a norma dell’art. 65 comma 6 nel SI Caronte”;

PRESO ATTO che con la suddetta nota prot. n. 794/2020 l’Autorità di Certificazione:
- riferisce dell’esito negativo, in ultimo, del Rapporto dell’Autorità di Audit n. 7 R.E del 29/01/2020 in  

merito alle prescrizioni derivanti dall’art. 65, comma 6, del Regolamento (UE) 1303/2013;
- comunica di  avere ritirato le spese relative ai progetti  esclusi dal PO FESR 2014 – 2020 a seguito  

dell’esito negativo riportato nel succitato Rapporto, in occasione della chiusura dei conti del periodo 
contabile 2018 – 2019, detraendole dall’importo totale certificato;

- invita i CdR in indirizzo, competenti per le operazioni escluse, ad eliminare le stesse dal parco progetti,  
procedendo al ritiro di tutti gli avanzamenti finanziari (impegni e pagamenti) e a porre gli stessi nello  
stato “Non Attuazione”;

CONSIDERATO che l’elenco dei progetti da eliminare riportato nella suddetta nota prot. n. 794/2020 comprende, tra 
le altre, l’operazione codice Caronte SI_1_16283 di competenza di questo Dipartimento;

RITENUTO,  per  l’operazione  retrospettiva “Lavori  di  rifacimento  rete  acquedottistica  di  Via  Psumida  e  vie  
limitrofe”,  beneficiario  Comune  di  Ragusa,  codice  Caronte SI_1_16283,  CUP  F24H12000010002, 
imputata e ammessa a rendicontazione al PO FESR 2014 – 2020 con il DDG n. 1244 del 02/11/2018, 
registrato dalla Corte dei Conti il 5/12/2018 reg. 1 Fg. 94, per quanto sopra, di dover procedere:

- alla disimputazione dal PO FESR 2014 – 2020, Azione 6.3.1 “Potenziare le infrastrutture con priorità 
alle reti di distribuzione, fognarie e depurative per usi civili”;

- a tutti gli adempimenti di competenza, necessari a porre sul SI  Caronte l’operazione in stato di “Non 
Attuazione” sulla fonte finanziaria PO FESR 2014 – 2020;

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, e senza pregiudizio di eventuali  
diritti a terzi, a termine delle vigenti disposizioni.

DECRETA
Art. 1

L’operazione retrospettiva “Lavori di rifacimento rete acquedottistica di Via Psumida e vie limitrofe”, beneficiario 
Comune di Ragusa, codice Caronte SI_1_16283, CUP F24H12000010002, imputata al PO FESR 2014 – 2020 con il 
DDG n. 1244 del 02/11/2018, registrato dalla Corte dei Conti il 5/12/2018 reg. 1 Fg. 94, è disimputata dal PO FESR 
2014 – 2020,  Azione  Azione 6.3.1  “Potenziare  le  infrastrutture  con priorità  alle  reti  di  distribuzione,  fognarie  e 
depurative per usi civili”,  ed è imputata alla originaria fonte Delibera CIPE n. 79/12 del 11.07.12 “Fondo per lo  
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sviluppo e la coesione 2007/2013 Revisione delle modalità di  attuazione del  meccanismo premiale collegato agli  
Obiettivi di Servizio e riparto delle risorse residue”.

Art.2

L’associazione al PO FESR 2014/2020 dell’intervento di cui all’art.1 sarà rimossa dal Sistema Informativo Locale  
Caronte.

Art. 3

La copertura finanziaria dell’intervento di cui all’art.1 del presente decreto rimane confermata a valere sulla originaria 
risorsa di cui alla   Delibera CIPE n. 79/12 del 11.07.12 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013 Revisione 
delle  modalità  di  attuazione  del  meccanismo premiale  collegato  agli  Obiettivi  di  Servizio  e  riparto  delle  risorse  
residue” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 255 del 31.10.12 sul capitolo 642443.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti in 
ossequio all’art.68 della L.R. n. 21 del 12 Agosto 2014 e come modificato dall’art.98, comma 6 della L.R. n. 9 del  
07/05/15 e sul sito www.euroinfosicilia.it.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 (sessanta) giorni e ricorso  
straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni (centoventi) dalla data di notifica.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di  
Pubblica Utilità.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1

(Ing. Marcello Loria)

IL DIRIGENTE GENERALE

 Foti
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